SIGU Fotografie consenso Priolo-Tenconi Ottobre 2006


CONSENSO PER DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

La fotografia è uno strumento necessario per la registrazione di segni clinici non facilmente descrivibili, come i dimorfismi o una espressione gestaltica, o che si modificano con il tempo, o per oggettivare un segno che non si è in grado di  descrivere, come una complessa malformazione di un arto.

Fa parte quindi degli strumenti di valutazione clinica, come l’uso del fonendoscopio, in molti campi della medicina e in particolare nel campo delle malformazioni congenite.

Ma la fotografia è un documento confidenziale che va considerata come una cartella clinica.

L’esecuzione di una fotografia rientra, ai sensi della legge 675/1996 e del decreto Legislativo 196/2003, alla raccolta di un dato personale, sensibile ed identificativo. [Articolo 4, comma 1 b) c) e d)]. 
Ne consegue che deve esserci:

· una specifica motivazione per la sua esecuzione; 

· l’assicurazione che sia preservata la dignità del paziente;

· la possibilità per il pz di vedere le immagini e di sospendere in qualsiasi momento la loro esecuzione;

· un consenso informato (coprire gli occhi non rende la fotografia anonima):

1. orale se la registrazione dell’immagine fa parte della valutazione clinica (è come usare un qualsiasi strumento diagnostico) e va conservata come una cartella clinica,  spiegandone l’utilità, la natura facoltativa, le conseguenze dell’eventuale rifiuto, l’ambito di diffusione delle fotografie eseguite e il responsabile delle loro conservazione;
2. scritto se l’immagine è usata per didattica, per ricerca, pubblicazione o diffusa via web, specificando l’uso che se ne fa e spiegando quanto sopra specificato per il consenso orale, con la firma del paziente e del medico che ha raccolto il consenso (vedi allegato 1 proposta di consenso informato) [Riferimento relativo rappresentato dall’articolo 13, comma 1 a-f)]

· un sistema di protezione (fisica o con password se digitale) per evitare un suo uso improprio. le immagini, sia cartacee che digitali, vanno protette con conservazione in armadio chiuso con chiave tenuta dal responsabile della loro conservazione o con adeguate protezioni elettroniche; in questo ultimo caso il computer dovrebbe preferibilmente non essere collegato via WEB 

· il consenso può essere successivamente negato e le immagini immediatamente cancellate

· In caso di minori o di adulti con incapacità, il consenso deve essere rilasciato da chi esercita potestà genitoriale o, nel caso di minori abbandonati o di incapaci, da chi ne esercita rappresentanza

Non si richiede consenso per le seguenti immagini:

· esami microscopici,

· radiografie,

· laparoscopiche,

· ecografie.

Viene riportato di seguito una proposta di consenso informato per l’esecuzione di fotografie del collegio dei genetisti medici e dei patologi del Regno Unito. 

[image: image1.emf]
Bibliografia:

1. Decreto legislativo 30 giugno 2003, n 196 codice in materia di protezione dei dati personali (gu n.174 del 29-7-3002, suppl. ordinario n.123).

2. Y Wickramasinghe BMJ 2004

3. General Medical Council. London 2002 (www.gmc-uk.org/standards/aud_vid.htm)

4. T Groves & J Croot. BMJ 2005;330:916

5. Joint Committee on Medical Genetics of the Royal College of Physicians, Royal College of Pathologists and British Society for Human Genetics “Consent and confidentiality in genetic practice: guidance on genetic testing and sharing genetic information” Draft Report on Consent and Confidentiality in Genetic Practice October 2003
Articoli e comma di riferimento del Decreto legislativo 2003 citati nel testo.

Articolo 4, comma 1 b) c) e d)

b) "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale;

c) "dati identificativi", i dati personali che permettono l’identificazione diretta dell’interessato;

d) "dati sensibili", i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale;

articolo 13, comma 1 a-f)
Art. 13

Informativa
1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oralmente o per iscritto circa:

a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;

b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati medesimi;

e) i diritti di cui all'articolo 7;

f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 5 e del responsabile. Quando il titolare ha designato più responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le modalità attraverso le quali è conoscibile in modo agevole l’elenco aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un responsabile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all’articolo 7, è indicato tale responsabile.

